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DEFINIZIONI GENERALI

Ai seguenti termini si attribuisce il significato qui precisato:

Assicurazione: il contratto di assicurazione;

Polizza: il documento che prova l'assicurazione;

Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione;

Società: l'Impresa assicuratrice;

Contraente: la persona fisica o giuridica che stipula il contratto di assicurazione ed è tenuta al

pagamento del premio;

Premio: la somma dovuta dal Contraente alla Società;

Indennizzo: la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro;

Franchigia: la parte di danno liquidabile a termini di polizza, espressa in misura fissa, che per ogni

sinistro rimane a carico dell'assicurato;

Scoperto: la percentuale del danno liquidabile a termini di polizza che per ogni sinistro rimane a

carico dell'Assicurato;

Cose: sia gli oggetti materiali sia gli animali;

Danni: morte o lesioni personali, distruzione o deterioramento di beni fisicamente determinati.

Perdite Patrimoniali: ogni pregiudizio economico che non sia l'effetto o la conseguenza di lesioni personali

o di danneggiamento di cose;

Sinistro R.C.T.: la richiesta di risarcimento di danni per i quali è prestata la garanzia assicurativa;

Sinistro R.C.O.: il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l'assicurazione;
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

Art.1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio
Le dichiarazioni inesatte e le reticenze dell'assicurato o del contraente relative a circostanze che influiscono
sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la
stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli articoli 1892, 1893 e 1894 del codice civile.

Art. 2 - Assicurazioni presso diversi assicuratori
L'assicurato o il contraente deve comunicare per iscritto alla Società l'esistenza e la successiva
stipulazione di altre assicurazioni per il rischio descritto in polizza.
In caso di sinistro, l'assicurato o il contraente deve darne avviso a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il
nome degli altri ai sensi dell'articolo 1910 del codice civile.

Art. 3 - Decorrenza della garanzia e pagamento del premio
L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata di premio sono
stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento.
Se il contraente non paga i premi successivi l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 15° giorno dopo
quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermo il diritto della Società al
pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'articolo 1901 del codice civile.
I premi devono essere pagati all'Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Società.

Art. 4 - Modifiche dell'assicurazione
Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto.

Art. 5 - Aggravamento del rischio
L'assicurato o il contraente deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio.
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o parziale
del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi dell'art.1898 del codice civile.

Art. 6 - Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre proporzionalmente il premio o le rate di premio
successivi alla comunicazione dell'assicurato o del contraente ai sensi dell'articolo 1897 del codice civile e
rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art. 7 - Obblighi in caso di sinistro
In caso di sinistro, l'assicurato o il contraente deve darne avviso scritto all'Agenzia alla quale è
assegnata la polizza oppure alla Società entro tre giorni da quando ne ha avuto conoscenza ai sensi
dell'articolo 1913 del codice civile.
L'inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo ai
sensi dell'articolo 1915 del codice civile.

Art. 8 - Recesso in caso di sinistro
La Società può recedere dal presente contratto entro il 60° giorno dopo il pagamento o il rifiuto di
pagamento dell'indennizzo conseguenti all'avviso di sinistro.
Il recesso deve essere comunicato all'altra parte con lettera raccomandata con preavviso di almeno 30
giorni.
In caso di recesso la Società restituirà al contraente la parte di premio imponibile corrispondente al periodo di
garanzia non goduto dal contraente stesso.

Art. 9 - Proroga dell'assicurazione
Se non previsto diversamente nello stampato di polizza, in mancanza di disdetta, mediante lettera
raccomandata spedita almeno 60 giorni prima della scadenza della assicurazione, quest'ultima è
prorogata per un anno e così successivamente.
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Art. 10 - Oneri fiscali
Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del contraente.

Art. 11 - Foro competente
Foro competente è quello del luogo di residenza o di domicilio elettivo del contraente/assicurato.

Art. 12 - Rinvio alle norme di legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.
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CONDIZIONI GENERALI DI RESPONSABILITÀ CIVILE

Art. 13 - Oggetto della garanzia di responsabilità civile verso terzi (R.C.T.)
La Società si obbliga a tenere indenne l'assicurato, nei limiti del massimale previsto in polizza, di quanto questi
sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile ai sensi di legge a titolo di risarcimento (capitale, interessi e
spese) di danni involontariamente cagionati a terzi, compresi i clienti per:
• morte e lesioni personali;
• distruzione o deterioramento di cose;

nell'esercizio dell'attività professionale descritta in polizza.
L'assicurazione è operante a condizione che l'assicurato svolga l'attività professionale nel rispetto delle
leggi e dei regolamenti che la disciplinano.
La garanzia R.C.T. vale anche per le azioni di rivalsa esperite dall'INPS ai sensi dell'art. 14 della Legge n° 222
del 12.06.1984
Qualora un eventuale sinistro risulti coperto da altra polizza di assicurazione di responsabilità civile contratta
dall'assicurato stesso o da un qualsiasi ente, pubblico o privato, presso il quale l'assicurato presta la sua opera,
la presente garanzia si intende operante in secondo rischio, in eccedenza al massimale assicurato da tale altra
polizza. Nel caso in cui l'ente, pubblico o privato, presso il quale l'assicurato presta la propria opera, o il suo
assicuratore agiscano in rivalsa nei confronti dell'assicurato per i danni dallo stesso involontariamente cagionati,
la presente garanzia s'intende operante a primo rischio limitatamente a tale azione di rivalsa.

Art. 14 - Persone non considerate terzi
Non sono considerati terzi ai fini della garanzia R.C.T.:

a) il coniuge, i genitori, i figli dell'assicurato, nonché qualsiasi parente od affine convivente con le
predette persone o con l'assicurato stesso;

b) le persone che, essendo in rapporto di dipendenza con l'assicurato, subiscano il danno in
occasione di lavoro o di servizio, nonché tutti coloro che, indipendentemente dalla natura del
loro rapporto con l'assicurato, subiscano il danno in conseguenza della loro partecipazione
manuale alle attività cui si riferisce l'assicurazione.

Art. 15 - Estensione territoriale
La garanzia R.C.T. vale per le richieste di risarcimento originate da comportamenti colposi posti in
essere nel territorio dell'Unione Europea, nello Stato della Città del Vaticano e nella Repubblica di San
Marino.

Art. 16 - Inizio e termine della garanzia R.C.T.
Premesso che l'assicurazione è prestata sulla base delle dichiarazioni dell'assicurato (ai sensi di quanto previsto
dagli artt. 1892 e 1893 del codice civile), di non essere a conoscenza di alcun elemento che possa far
presumere il sorgere di un obbligo di risarcimento in ordine a comportamenti colposi posti in essere nel periodo
anteriore alla stipulazione della presente polizza, a parziale deroga dell'art. 13 - Oggetto della garanzia di
responsabilità civile verso terzi (R.C.T.), delle condizioni generali di responsabilità civile, la garanzia R.C.T.
vale per le richieste di risarcimento pervenute per la prima volta all'assicurato nel corso del periodo di
efficacia dell'assicurazione, a condizione che tali richieste siano conseguenti a comportamenti colposi
posti in essere nello stesso periodo.
Qualora il sinistro sia stato determinato da comportamenti colposi protrattisi attraverso più atti
successivi, esso si considererà avvenuto nel momento in cui è stata posta in essere la prima azione
colposa.
Nell'eventualità che il rischio in oggetto sia già stato assicurato, senza soluzione di continuità, con altre polizze
precedentemente stipulate dal contraente/assicurato con la Società, la garanzia è operante anche per le
richieste di risarcimento presentate per la prima volta all'assicurato nel periodo di efficacia della presente
polizza, a condizione che tali richieste siano conseguenti a comportamenti colposi posti in essere non
anteriormente al periodo di efficacia della prima copertura assicurativa con la Società.
Limitatamente all'ipotesi in cui si realizzi un cumulo di massimali tra la presente polizza e le precedenti
coperture assicurative stipulate dal contraente/assicurato con la Società, con la stipulazione della presente
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polizza il contraente/assicurato rinuncia ad avvalersi delle suddette precedenti coperture assicurative.

Art. 17 - Efficacia dell'assicurazione
L'assicurazione è valida subordinatamente all'iscrizione del contraente nell'Albo del relativo Registro,
Ordine o Collegio ed al possesso da parte dello stesso e delle persone della cui opera questi si avvale,
dei requisiti previsti dalle norme vigenti per lo svolgimento delle attività per le quali è prestata
l'assicurazione. Salvo quanto diversamente previsto dalle condizioni di assicurazione, il verificarsi di una
condizione che determini in capo al contraente la sospensione, la cancellazione o la radiazione
dall'Albo, determina, nei suoi confronti, rispettivamente la sospensione o la risoluzione
dell'assicurazione.

Art. 18 - Danni esclusi dalla garanzia R.C.T.
La garanzia R.C.T. non comprende i danni:

a) da furto;
b) a cose altrui derivanti da incendio di cose dell'assicurato o da lui detenute;
c) a cose che l'assicurato abbia in consegna o custodia o detenga a qualsiasi titolo;
d) conseguenti all'implantologia;
e) di natura estetica e fisionomica, nonché per le pretese derivanti dalla mancata rispondenza di

interventi, applicazioni e/o terapie di tipo estetico;
f) da circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate di veicoli a motore,

nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di aeromobili;
g) conseguenti ad inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo, a interruzione, impoverimento o

deviazione di sorgenti e corsi d'acqua, alterazioni od impoverimento di falde acquifere di
giacimenti minerari ed in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento;

h) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell'atomo, naturali, o
provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici,
ecc.);

i) derivanti dall'esercizio dell'attività di primario ospedaliero e direttore sanitario;
j) derivanti da responsabilità volontariamente assunte dall'Assicurato e non direttamente

derivantigli dalla legge;
k) derivanti dalla proprietà e/o conduzione dello studio professionale;
l) da sospensione di attività industriali, artigianali, commerciali od agricole o di servizi;
m) derivanti dall'assenza, insufficienza o inidoneità del consenso informato;
n) derivanti dall'impiego per scopi non terapeutici di farmaci prescritti o somministrati

dall'assicurato;
o) conseguenti alla prescrizione e all'utilizzo di farmaci e prodotti medici in genere non conforme

alle indicazioni previste dal Ministero della Salute per tali prodotti;
p) derivanti da:

• estrazione, manipolazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o stoccaggio di asbesto puro
e/o di prodotti fatti interamente o parzialmente di asbesto;

• uso di prodotti fatti interamente o parzialmente di asbesto;
q) derivanti da violazione di contratti di lavoro, discriminazione razziale, sessuale o religiosa;
r) provocati da campi elettromagnetici;
s) conseguenti a guerra dichiarata o non, guerra civile, ammutinamento, tumulti popolari, atti di

terrorismo, sabotaggio e tutti gli eventi assimilabili a quelli suddetti, nonché gli incidenti dovuti
a ordigni di guerra.

Art. 19 - Pluralità di assicurati
Qualora la garanzia venga prestata per una pluralità di assicurati, il massimale stabilito resta, per ogni
effetto, unico anche nel caso di corresponsabilità di più assicurati fra loro.

Art. 20 - Vincolo di solidarietà
La garanzia è valida esclusivamente per la personale e diretta responsabilità dell'assicurato, con
esclusione quindi di quella parte di responsabilità che gli possa derivare, in via solidale, dal rapporto
con altri professionisti non assicurati con la presente polizza.
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Art. 21 - Responsabilità Civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.)
(Operante soltanto se espressamente indicato il relativo massimale nello stampato di polizza)

La Società assicuratrice si obbliga a tenere indenne l'assicurato, di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale,
interessi e spese) quale civilmente responsabile:
1) ai sensi degli articoli 10 e 11 del D.P.R. n° 1124 del 30.06.1965 e dell'art.13 del D.lgs. n° 38 del 23.02.2000,

per gli infortuni sofferti da prestatori di lavoro da lui dipendenti o da lavoratori parasubordinati assicurati ai
sensi dei predetti D.P.R. e D.lgs. ed addetti alle attività per le quali è prestata l'assicurazione;

2) ai sensi del codice civile a titolo di risarcimento di danni non rientranti nella disciplina del D.P.R. n° 1124 del
30.06.1965 e del D.lgs. n° 38 del 23.02.2000, cagionati ai prestatori di lavoro di cui al precedente punto 1),
per morte e per lesioni personali dalle quali sia derivata un'invalidità permanente non inferiore al 5%,
calcolato sulla base delle tabelle di cui agli allegati al D.P.R. n° 1124 del 30.06.1965.

L'assicurazione R.C.O. è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l'assicurato sia in regola con gli
obblighi dell'Assicurazione di legge.
La garanzia R.C.O. non copre la responsabilità per i danni:
a) conseguenti a malattie professionali;
b) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell'atomo, naturali o

provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici)
ovvero di produzione, detenzione, possesso ed uso di sostanze radioattive.

c) derivanti da:
• estrazione, manipolazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o stoccaggio di asbesto puro e/o

di prodotti fatti interamente o parzialmente di asbesto;
• uso di prodotti fatti interamente o parzialmente di asbesto;

d) derivanti da violazione di contratti di lavoro, discriminazione razziale, sessuale o religiosa;
e) derivanti da insalubrità dei locali;
f) provocati da campi elettromagnetici;
g) conseguenti a guerra dichiarata o non, guerra civile, ammutinamento, tumulti popolari, atti di

terrorismo, sabotaggio e tutti gli eventi assimilabili a quelli suddetti, nonché gli incidenti dovuti a
ordigni di guerra.

La garanzia R.C.O. vale anche per le azioni di rivalsa esperite dall'INPS ai sensi dell'art. 14 della Legge n° 222
del 12.06.1984.
L'assicurazione R.C.O. vale per il mondo intero.

Art. 22 - Gestione delle vertenze - spese di resistenza
La Società assume, fino a quando ne ha interesse la gestione delle vertenze sia in sede stragiudiziale che
giudiziale, sia civile che penale a nome dell'assicurato, designando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi
di tutti i diritti ed azioni spettanti all'assicurato stesso.
L'assicurato è tenuto a prestare la propria collaborazione per permettere la gestione delle suddette vertenze ed
a comparire personalmente in giudizio ove la procedura lo richieda. La Società ha il diritto di rivalersi
sull'assicurato del pregiudizio derivatole dall'inadempimento di tali obblighi.
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all'azione promossa contro l'assicurato, entro il
limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la
domanda.
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite tra la Società ed
assicurato in proporzione al rispettivo interesse.
La Società non rimborsa le spese incontrate dall'assicurato per i legali o tecnici che non siano da essa
designati e non risponde di multe o ammende né delle spese di giustizia penale.
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CONDIZIONI SPECIALI CHE INTEGRANO LE CONDIZIONI DI RESPONSABILITÀ CIVILE

Art. 23 - Stato di necessità
L'assicurazione comprende i danni involontariamente cagionati a terzi anche quando la prestazione
professionale dell'assicurato non rientri nell'ambito dell'attività dichiarata in polizza, purché si tratti di azione
svolta in stato di comprovata necessità al fine di salvaguardare il destinatario della prestazione dal
pericolo di danno grave alla persona.

Art. 24 - Attività di medico competente ai sensi del D.lgs. n° 626 del 19.09.1994
La garanzia si intende estesa allo svolgimento dell'attività di medico competente prevista e disciplinata dal
D.lgs. n° 626 del 19.9.1994 e successive modifiche e/o integrazioni.

Art. 25 - Estensione di garanzia
La garanzia R.C.T. comprende la responsabilità civile derivante:
a) dall'impiego di apparecchi a raggi X e altre tecniche d'immagine per scopi diagnostici e dall'uso di

apparecchiature per terapia radiante limitatamente ai medici radiologi;
b) dall'uso di apparecchi per la diatermia ed elettroterapia;
c) dall'effettuazione di piccoli interventi chirurgici ambulatoriali, che non richiedano l'accesso alla sala

operatoria e senza ricorso ad anestesia totale, anche quando la professione dichiarata non preveda
l'esercizio della chirurgia.

Art. 26 - Attività di medico veterinario (sempre operante per i medici veterinari)
A parziale deroga delle Definizioni di cui alle condizioni generali di assicurazione, per “Cose” si intendono
esclusivamente gli oggetti materiali.
A parziale deroga dell'art. 13 - Oggetto della garanzia R.C.T., si intendono compresi in garanzia anche i danni
involontariamente cagionati agli animali.
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CONDIZIONI AGGIUNTIVE DI RESPONSABILITA' CIVILE
(operanti soltanto se espressamente richiamate nello stampato di polizza)

RCG026 - Borsisti, stagisti e corsisti
A parziale deroga dell'art. 14 - Persone non considerate terzi, lett. b), sono compresi in garanzia, per gli infortuni
subiti in occasione di lavoro o di servizio, i corsisti, gli stagisti ed i borsisti che si trovino presso l'assicurato per
un tirocinio/stage formativo semprechè dall'evento derivino la morte o le lesioni personali gravi o
gravissime così come definite dall'articolo 583 del codice penale.
A maggior chiarimento delle condizioni generali di assicurazione sono compresi in garanzia anche i danni
cagionati a terzi, escluso l'assicurato/contraente, dalle suddette persone che si trovino presso l'assicurato.

RCG027 - Buona fede
Si conviene che l'eventuale omissione, incompletezza, inesattezza delle dichiarazioni da parte del
contraente/assicurato di una circostanza eventualmente aggravante il rischio durante il corso di validità del
presente contratto, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, semprechè tali omissioni o inesatte o
incomplete dichiarazioni siano avvenute in buona fede.
Il contraente/assicurato avrà l'obbligo di corrispondere alla Società il maggior premio concordato tra le
parti in relazione al maggior rischio esistente, con decorrenza retroattiva dal momento in cui la
circostanza aggravante ha avuto inizio, ma con il massimo di una annualità dal momento
dell'accertamento e/o notifica.

RCG028 - Buona fede INAIL
Fermo restando che l'assicurazione è efficace semprechè, al momento del sinistro, l'assicurato sia in regola con
gli obblighi per l'assicurazione di legge, si conviene fra le parti che non costituirà motivo di decadenza delle
garanzie R.C.O. il fatto che l'assicurato non sia in regola con detti obblighi nei confronti del dipendente
infortunato soggetto all'INAIL, a condizione che l'irregolarità derivi da comprovata e involontaria errata
interpretazione delle norme di legge vigenti in materia.

RCG031 - R.C. committenza auto
L'assicurazione è prestata per la responsabilità civile derivante all'assicurato, ai sensi dell'articolo 2049 del
codice civile per danni cagionati a terzi da suoi dipendenti compresi eventuali lavoratori parasubordinati ed
interinali, in relazione alla guida di autovetture, ciclomotori, motocicli, purché i medesimi non siano di
proprietà o in usufrutto dell'assicurato o allo stesso intestati al P.R.A. ovvero a lui locati. La garanzia vale
anche per i danni corporali cagionati alle persone trasportate. E' fatto salvo in ogni caso il diritto di surrogazione
della Società nei confronti dei responsabili.
L'assicurazione vale solo se risulti provato che al momento del sinistro il mezzo di trasporto era guidato
da un soggetto abilitato a norma delle disposizioni di legge.
La presente estensione è operante solo dopo l'esaurimento di ogni altra copertura o garanzia di cui
benefici il proprietario e/o conducente del veicolo che abbia cagionato il danno.
La presente garanzia è prestata con l'applicazione di una franchigia fissa indicata nella tabella “Limiti di
indennizzo, scoperti e franchigie” per ogni sinistro e vale nei limiti territoriali dello Stato Italiano, nella
Città del Vaticano e Repubblica di San Marino.

RCG032 - Proprietà e/o conduzione studio
L'assicurazione si intende estesa alla conduzione e/o alla proprietà dei locali adibiti a studio professionale e
delle attrezzature ivi esistenti, che l'assicurato dichiara in buone condizioni di stabilità e manutenzione.
L'assicurazione comprende la responsabilità civile derivante dalla proprietà o conduzione delle aree di
pertinenza del fabbricato, comprese recinzioni, cancellate, antenne radiotelevisive nonché di targhe ed insegne
ovunque installate.
Limitatamente ai danni derivanti da spargimento di acqua conseguente a rotture accidentali di tubature
e/o condutture, la garanzia è prestata con l'applicazione per ciascun sinistro della franchigia assoluta
prevista nella tabella “Limiti di indennizzo, scoperti e franchigie”.
L'assicurazione non comprende la responsabilità per i danni derivanti da:
• lavori di straordinaria manutenzione, ampliamenti, sopraelevazione o demolizione;
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• spargimento di acqua non derivante da rotture accidentali di tubature e/o condutture;
• rigurgiti di fogne;
• umidità, stillicidio ed in genere insalubrità dei locali.

RCG034 - Danni causati da prestatori lavoro interinale
La garanzia R.C.T. di cui all'oggetto della presente polizza, è estesa ai danni cagionati a terzi, escluso
l'assicurato, da parte dei prestatori di lavoro temporaneo.

RCG036 - Danni derivanti da interruzioni sospensioni di attività
A parziale deroga di quanto previsto dall'art. 18 - Rischi esclusi, delle condizioni generali di responsabilità civile,
l'assicurazione comprende altresì i danni derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività
industriali, artigianali, commerciali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile a
termini di polizza.
Agli effetti della presente estensione di garanzia, il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato con
l'apposizione di franchigie, scoperti e massimo indennizzo come previsto dalla tabella “Limiti di
indennizzo, scoperti e franchigie”.

RCG040 - Franchigia assoluta
Le garanzie della sezione R.C.T. si intendono prestate previa detrazione per ciascun sinistro della
franchigia assoluta indicata nella tabella “Limiti di indennizzo, scoperti e franchigie”.

RCG041 - Infortuni subiti da dipendenti non soggetti INAIL
A parziale deroga dell'art. 14 - Persone non considerate terzi, lett. b), delle condizioni generali di responsabilità
civile, sono considerati terzi, anche per gli infortuni subiti in occasione di lavoro, i dipendenti dell'assicurato non
soggetti all'obbligo di assicurazione ai sensi del D.P.R. n° 1124 del 30.06.965, per lesioni corporali (escluse le
malattie professionali) da essi subite in occasione di lavoro o di servizio.

RCG042 - Infortuni subiti da prestatori lavoro interinale
La garanzia R.C.O. di cui al presente contratto è estesa anche nei confronti dei prestatori di lavoro temporaneo
che esercitano la propria attività presso l'assicurato, limitatamente agli infortuni sul lavoro in base a quanto
disposto dall'art. 21 - Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.) lett. a) delle condizioni generali di
responsabilità civile.
Nel caso in cui, invece, l'I.N.A.I.L. esercitasse l'azione surrogatoria ex articolo 1916 del Codice Civile, a parziale
deroga dell'art. 14 - Persone non considerate terzi, lett. b), delle condizioni generali di responsabilità civile e
fermo quanto disposto all'art. 21 - Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.), lett. b), delle
condizioni generali di responsabilità civile, si conviene di considerare terzi i prestatori di lavoro temporaneo per
gli infortuni da questi subiti nello svolgimento dell'attività descritta in polizza.

RCG043 - Estensione dell'assicurazione R.C.O. alle malattie professionali
L'assicurazione della responsabilità civile verso i dipendenti è estesa al rischio delle malattie professionali
(esclusa silicosi) nonché a quelle malattie che fossero riconosciute come professionali dalla magistratura
(sempre esclusa silicosi).
L'estensione spiega i suoi effetti a condizione che le malattie si manifestino in data posteriore a quella della
stipulazione della polizza e siano conseguenza di fatti colposi commessi e verificatisi per la prima volta durante
il tempo dell'assicurazione.
Il massimale indicato in polizza per sinistro rappresenta comunque la massima esposizione della
Società:
a) per più danni, anche se manifestatisi in tempi diversi durante il periodo di validità della garanzia,

originati dal medesimo tipo di malattia professionale manifestatasi;
b) per più danni verificatisi in uno stesso periodo annuo di assicurazione.
Oltre alle esclusioni previste dall'art. 21 - Responsabilità Civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.) la
garanzia non vale:
1) per quei prestatori di lavoro dipendenti per i quali si sia manifestata ricaduta di malattia

professionale precedentemente indennizzata o indennizzabile;
2) per le malattie professionali conseguenti:

a) alla intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge, da parte dei rappresentanti legali
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dell'impresa;
b) alla intenzionale mancata prevenzione del danno, per omesse riparazioni o adattamenti dei mezzi

predisposti per prevenire o contenere fattori patogeni, da parte dei rappresentanti legali
dell'impresa.
Le presenti esclusioni a) e b) cessano di avere effetto per i danni verificatisi successivamente al
momento in cui, per porre rimedio alla situazione, vengano intrapresi accorgimenti che possono
essere ragionevolmente ritenuti idonei in rapporto alle circostanze;

c) a tabacco (compreso fumo passivo) e qualsiasi prodotto a base di tabacco;
d) a muffe tossiche, funghi o batteri;

3) per le malattie professionali riconducibili o comunque connesse a situazioni di "mobbing";
4) per le malattie professionali che si manifestino dopo dodici mesi dalla data di cessazione della

garanzia o dalla data di cessazione del rapporto di lavoro.
La Società ha diritto di effettuare in qualsiasi momento ispezioni per verifiche e/o controlli sullo stato degli
stabilimenti dell'assicurato, ispezioni per le quali l'assicurato stesso è tenuto a consentire il libero accesso ed a
fornire le notizie e la documentazione necessaria. Ferme, in quanto compatibili, le Norme che regolano
l'assicurazione in punto di denuncia dei sinistri, l'assicurato ha l'obbligo di denunciare senza ritardo alla Società
l'insorgenza di una malattia professionale rientrante nella garanzia e di far seguito, con la massima tempestività,
con le notizie, i documenti e gli atti relativi al caso denunciato.

RCG045 - Dipendente a tempo pieno presso aziende sanitarie pubbliche con esclusione di attività
intramuraria ed extramuraria.
L'assicurazione è prestata in base alla dichiarazione dell'assicurato di svolgere la propria attività a “tempo pieno”
presso una Azienda Sanitaria Pubblica senza espletare attività libero-professionale né in regime
extramurario.

RCG048 - Ultrattività - Proroga della copertura in caso di cessazione dell'attività professionale
In caso di cessazione dell'attività, debitamente documentata, per raggiunti limiti di età, cessazione dell'esercizio
della professione (esclusa radiazione o sospensione dall'Albo professionale), malattia, infortunio o morte,
l'assicurazione vale per le richieste di risarcimento pervenute alla Società entro un periodo di tempo di 3 (tre)
anni, dalla scadenza annuale di polizza, successiva alla cessazione dell'attività, semprechè relative a
comportamenti colposi posti in essere durante il periodo di validità della polizza.
Restano fermi gli obblighi stabiliti dalle condizioni generali di assicurazione in ordine ai termini ed alle
modalità della denuncia dei sinistri.
Il massimale previsto in polizza costituirà la massima esposizione della Società per uno o più sinistri
rientranti nella presente garanzia per tutto il periodo sopraindicato.
L'operatività di questa estensione di garanzia è subordinata alle seguenti condizioni:
1) che vi sia specifica richiesta dell'assicurato o dei suoi eredi entro 30 giorni dalla scadenza

anniversaria di polizza, successiva alla cessazione;
2) che l'assicurato o i suoi eredi si impegnino a non stipulare con altre Società, assicurazioni per le

medesime garanzie, sotto pena di decadenza della presente estensione di garanzia;
3) che l'assicurato o i suoi eredi dichiarino ai sensi e per gli effetti degli articoli 1892, 1893 e 1894 del

codice civile di non essere a conoscenza di fatti o atti che possono comportare richieste di
risarcimento a termini di polizza.

Qualora ricorrano le citate condizioni, l'assicurato o i suoi eredi, per rendere operativa la presente
estensione di garanzia, dovranno chiedere la sostituzione del contratto con altro, contenente la
presente garanzia, previo pagamento di un premio unico pari all'ultimo premio annuo corrisposto.
La garanzia decorrerà dalle ore 24.00 del giorno in cui il premio verrà corrisposto.

RCG050 - Responsabilità civile personale di dipendenti, prestatori di lavoro temporaneo (Legge n° 196
del 24.06.1997), lavoratori atipici e parasubordinati (Legge n° 335 del 08.08.1995)
La Società si obbliga a tenere indenni, per danni involontariamente cagionati a terzi, escluso l'assicurato, nello
svolgimento dello loro mansioni:
• i prestatori di lavoro dipendenti dell'assicurato (dirigenti, funzionari, quadri, impiegati e operai), ivi compresa

la responsabilità derivante ai sensi del D.lgs. n° 626 del 19/09/1994 e successive modifiche e/o integrazioni;
• i prestatori di lavoro temporaneo regolarmente utilizzati ai sensi della Legge n° 196 del 24.06.1997 e

successive modifiche e/o integrazioni;
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• i prestatori di lavoro in rapporto di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della Legge n° 335 del
08.08.1995 e successive modifiche e/o integrazioni.

Agli effetti della presente garanzia, sono considerati terzi, semprechè dall'evento derivino la morte o lesioni
gravi o gravissime, così come definite dall'articolo 583 del codice penale, i prestatori di lavoro sopra
indicati.

RCG052 - Scoperto obbligatorio
Rimane a carico del contraente/assicurato lo scoperto per ciascun sinistro con il minimo indicati nella
tabella “Limiti di indennizzo, scoperti e franchigie”, senza che egli possa, sotto pena di decadenza dal
diritto all'indennizzo, farlo assicurare da altre Società assicuratrici.

RCG266 - Retroattività
A parziale deroga di quanto indicato dall'art. 16 - Inizio e termine della garanzia R.C.T., la garanzia vale per le
richieste di risarcimento presentate alla Società per la prima volta nel corso del periodo di efficacia
dell'assicurazione, a condizione che tali richieste siano conseguenti a comportamenti colposi posti in
essere durante il periodo di validità della stessa o in data antecedente a tale periodo ma comunque non
oltre i mesi indicati nella tabella “Limiti di indennizzo, scoperti e franchigie” dalla data di decorrenza
della presente polizza.
Nell'eventualità che la presente polizza ne sostituisca, senza soluzione di continuità, altra in corso con
la Società per lo stesso rischio, la garanzia è operante qualora il fatto che ha dato luogo alla richiesta di
risarcimento si sia verificato durante il periodo di efficacia della polizza sostituita, ma non oltre 60 mesi
prima della data di decorrenza della presente polizza, alle condizioni tutte previste dalla presente polizza.
Ciò a parziale deroga di quanto previsto dal primo comma del presente articolo.
Limitatamente all'ipotesi in cui si realizzi un cumulo di massimali tra la presente polizza e le precedenti
coperture assicurative stipulate dal contraente/assicurato con la Società, con la stipulazione della
presente polizza il contraente/assicurato rinuncia ad avvalersi delle suddette precedenti coperture
assicurative.
La garanzia è prestata sulla base delle dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 1892, 1893
e 1894 del codice civile, di non essere a conoscenza di fatti o atti che possono comportare richieste di
risarcimento a termini di polizza.

RCG267 - Estensione alle perdite patrimoniali
(Garanzia prestata in favore degli specialisti in Medicina Legale e delle Assicurazioni ed in favore dei
professionisti con incarico di Medico Competente ai sensi del D.lgs. n° 81 del 09.04.2008)
Ad integrazione di quanto previsto dall'art. 13 – Oggetto della garanzia di responsabilità civile verso terzi
(R.C.T.), d'accordo fra le Parti si conviene che la Società si obbliga a tenere indenne l'assicurato di quanto
questi sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile per perdite patrimoniali, involontariamente cagionate a
terzi, nell'esercizio dell'attività sopra descritta.
Agli effetti della presente estensione di garanzia, il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato con
l'apposizione di franchigie, scoperti e massimo indennizzo come previsto dalla tabella “Limiti di
indennizzo, scoperti e franchigie”.

RCG282 - Responsabilità civile da trattamento dei dati personali (Tutela della privacy )
D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e successive modifiche e/o integrazioni
A parziale deroga e/o integrazione di quanto previsto dall'art. 13 – Oggetto della garanzia di Responsabilità
Civile verso terzi (R.C.T.), d'accordo fra le parti si conviene che la garanzia di cui alla polizza in oggetto vale
altresì per le Perdite Patrimoniali involontariamente cagionate a terzi in conseguenza dell'errato trattamento
(raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, utilizzo, comunicazione e diffusione) dei dati personali di
terzi, sempreché l'Assicurato abbia adempiuto agli obblighi ed alle prescrizioni minime di sicurezza
disposte dalla legislazione medesima.
L'assicurazione non vale:

- per le multe e le ammende inflitte direttamente all'Assicurato o al datore di lavoro;
- per l'attività svolta dall'Assicurato quale responsabile del trattamento dei dati o quale incaricato

al trattamento dei dati, nell'ambito di strutture o presidi sanitari pubblici o privati per conto dei
quali presta la sua opera;

- per il trattamento di dati aventi finalità commerciali.
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La presente estensione di garanzia è prestata - nei limiti del massimale previsto in polizza - con
l'apposizione delle franchigie, scoperti e massimo indennizzo indicati nella tabella “Limiti di indennizzo,
scoperti e franchigie”.

RIFERIMENTI DEL CODICE CIVILE

Art. 1469 bis cod. civ. – Clausole vessatorie nel contratto tra professionista e consumatore
Nel contratto concluso tra il consumatore ed il professionista, che ha per oggetto la cessione di beni o la
prestazione di servizi, si considerano vessatorie le clausole che, malgrado la buona fede, determinano a carico
del consumatore un significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi derivanti dal contratto.
In relazione al contratto di cui al primo comma, il consumatore è la persona fisica che agisce per scopi estranei
all'attività imprenditoriale o professionale eventualmente svolta. Il professionista è la persona fisica o giuridica,
pubblica o privata, che, nel quadro della sua attività imprenditoriale o professionale, utilizza il contratto di cui al
primo comma.

Art. 1892 cod. civ. – Dichiarazioni inesatte e reticenze con dolo o colpa grave
Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del contraente, relative a circostanze tali che l'assicuratore non avrebbe
dato il suo consenso o non lo avrebbe dato alle medesime condizioni se lo avesse conosciuto il vero stato delle
cose, sono causa di annullamento del contratto quando il contraente ha agito con dolo o con colpa grave.
L'assicuratore decade dal diritto d'impugnare il contratto se, entro tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto
l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza, non dichiara al contraente di voler esercitare l'impugnazione.
L'assicuratore ha diritto ai premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui ha domandato
l'annullamento e, in ogni caso, al premio convenuto per il primo anno. Se il sinistro si verifica prima che sia
decorso il termine indicato dal comma precedente, egli non è tenuto a pagare la somma assicurata.
Se l'assicurazione riguarda più persone o più cose, il contratto è valido per quelle persone o per quelle cose alle
quali non si riferisce la dichiarazione inesatta o la reticenza.

Art. 1893 cod. civ. – Dichiarazioni inesatte e reticenze senza dolo o colpa grave
Se il contraente ha agito senza dolo o colpa grave, le dichiarazioni inesatte e le reticenze non sono causa di
annullamento del contratto, ma l'assicuratore può recedere dal contratto stesso, mediante dichiarazioni da farsi
all'assicurato nei tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza.
Se il sinistro si verifica prima che l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza sia conosciuta dall'assicuratore,
o prima che questi abbia dichiarato di recedere dal contratto, la somma dovuta è ridotta in proporzione della
differenza tra il premio convenuto e quello che sarebbe stato applicato se si fosse conosciuto il vero stato delle
cose.

Art. 1894 cod. civ. – Assicurazione in nome o per conto di terzi
Nelle assicurazioni in nome o per conto di terzi, se questi hanno conoscenza dell'inesattezza delle dichiarazioni
o delle reticenze relative al rischio, si applicano a favore dell'assicuratore le disposizioni degli artt. 1892 e 1893.

Art. 1897 cod. civ. – Diminuzione del rischio
Se il contraente comunica all'assicuratore mutamenti che producono una diminuzione del rischio tale che, se
fosse stata conosciuta al momento della conclusione del contratto, avrebbe portato alla stipulazione di un
premio minore, l'assicuratore a decorrere dalla scadenza del premio o della rata di premio successiva alla
comunicazione suddetta, non può esigere che il minor premio, ma ha facoltà di recedere dal contratto entro due
mesi dal giorno in cui è stata fatta la comunicazione.
La dichiarazione di recesso dal contratto ha effetto dopo un mese.

Art. 1898 cod. civ. – Aggravamento del rischio
Il contraente ha l'obbligo di dare immediato avviso all'assicuratore dei mutamenti che aggravano il rischio in
modo tale che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto dall'assicuratore al momento
della conclusione del contratto, l'assicuratore non avrebbe consentito l'assicurazione o l'avrebbe consentita per
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un premio più elevato.
L'assicuratore può recedere dal contratto, dandone comunicazione per iscritto all'assicurato entro un mese dal
giorno in cui ha ricevuto l'avviso o ha avuto in altro modo conoscenza dell'aggravamento del rischio. Il recesso
dell'assicuratore ha effetto immediato se l'aggravamento è tale che l'assicuratore non avrebbe consentito
l'assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l'aggravamento del rischio è tale che per l'assicurazione
sarebbe stato richiesto un premio maggiore.
Spettano all'assicuratore i premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui è comunicata la
dichiarazione di recesso.
Se il sinistro si verifica prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l'efficacia del recesso,
l'assicuratore non risponde qualora �aggravamento del rischio sia tale che egli non avrebbe consentito
l'assicurazione se il nuovo stato di cose fosse esistito al momento del contratto; altrimenti, la somma dovuta è
ridotta, tenuto conto del rapporto tra il premio stabilito nel contratto e quello che sarebbe stato fissato se il
maggiore rischio fosse esistito al tempo del contratto stesso.

Art. 1901 cod. civ. – Mancato pagamento del premio
Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabilita dal contratto, l'assicurazione resta sospesa
fino alle ore 24.00 del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto.
Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore
24 del 15° giorno dopo quello della scadenza.
Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è risoluto di diritto se l'assicuratore, nel termine di sei
mesi dal giorno in cui il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; l'assicuratore ha diritto
soltanto al pagamento del premio relativo al periodo di assicurazione in corso e al rimborso delle spese. La
presente norma non si applica alle assicurazioni sulla vita.

Art. 1907 cod. civ. – Assicurazione parziale
Se l'assicurazione copre solo una parte del valore che la cosa assicurata aveva nel tempo del sinistro,
l'assicuratore risponde dei danni in proporzione della parte suddetta, a meno che non sia diversamente
convenuto.

Art. 1910 cod. civ. – Assicurazione presso diversi assicuratori
Se per il medesimo rischio sono contratte separatamente più assicurazioni presso diversi assicuratori,
l'assicurato deve dare avviso di tutte le assicurazioni a ciascun assicuratore.
Se l'assicurato omette dolosamente di dare l'avviso, gli assicuratori non sono tenuti a pagare l'indennità.
Nel caso di sinistro, l'assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori a norma dell'art. 1913, indicando a
ciascuno il nome degli altri. L'assicurato può chiedere a ciascun assicuratore l'indennità dovuta secondo il
rispettivo contratto, purchè le somme complessivamente riscosse non superino l'ammontare del danno.
L'assicuratore che ha pagato ha diritto di regresso contro gli altri per la ripartizione proporzionale in ragione
delle indennità dovute secondo i rispettivi contratti. Se un assicuratore è insolvente, la sua quota viene ripartita
fra gli altri assicuratori.

Art. 1913 cod. civ. – Avviso all'assicuratore in caso di sinistro
L'assicurato deve dare avviso del sinistro all'assicuratore o all'agente autorizzato a concludere il contratto, entro
tre giorni da quello in cui il sinistro si è verificato o l'assicurato ne ha avuto conoscenza. Non è necessario
l'avviso, se l'assicuratore o l'agente autorizzato alla conclusione del contratto interviene entro il detto termine
alle operazioni di salvataggio o di constatazione del sinistro.
Nelle assicurazioni contro la mortalità del bestiame l'avviso, salvo patto contrario, deve essere dato entro 24 ore.

Art. 1914 cod. civ. – Obbligo di salvataggio
L'assicurato deve fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno.
Le spese fatte a questo scopo dall'assicurato sono a carico dell'assicuratore, in proporzione del valore
assicurato rispetto a quello che la cosa aveva nel tempo del sinistro, anche se il loro ammontare, unitamente a
quello del danno, supera la somma assicurata, e anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che l'assicuratore
provi che le spese sono state fatte inconsideratamente.
L'assicuratore risponde dei danni materiali direttamente derivati alle cose assicurate dai mezzi adoperati
dall'assicurato per evitare o diminuire i danni del sinistro, salvo che egli provi che tali mezzi sono stati adoperati
inconsideratamente.
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L'intervento dell'assicuratore per il salvataggio delle cose assicurate e per la loro conservazione non pregiudica i
suoi diritti.
L'assicuratore che interviene al salvataggio deve, se richiesto dall'assicurato, anticiparne le spese o concorrere
in proporzione del valore assicurato.

Art. 1915 cod. civ. – Inadempimento dell'obbligo di avviso o di salvataggio
L'assicurato che dolosamente non adempie l'obbligo dell'avviso o del salvataggio perde il diritto all'indennità.
Se l'assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l'assicuratore ha diritto di ridurre l'indennità in
ragione del pregiudizio sofferto.

Art. 1916 cod. civ. – Diritto di surrogazione dell'assicuratore
L'assicuratore che ha pagato l'indennità è surrogato, fino alla concorrenza dell'ammontare di essa, nei diritti
dell'assicurato verso i terzi responsabili.
Salvo il caso di dolo, la surrogazione non ha luogo se il danno è causato dai figli, dagli affiliati, dagli ascendenti,
da altri parenti o da affini dell'assicurato stabilmente con lui conviventi o da domestici.
L'assicurato è responsabile verso l'assicuratore del pregiudizio arrecato al diritto di surrogazione.
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro e contro le
disgrazie accidentali.

Art. 2049 cod. civ. – Responsabilità dei padroni e dei committenti
I padroni e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e commessi
nell'esercizio delle incombenze a cui sono adibiti.

Art. 2952 cod. civ. – Prescrizione in materia di assicurazione
Il diritto al pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno dalle singole scadenze.
Gli altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono in un anno e quelli derivanti dal contratto di
riassicurazione in due anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda.
Nell'assicurazione della responsabilità civile, il termine decorre dal giorno in cui il terzo ha richiesto il
risarcimento all'assicurato o ha promosso contro di questo l'azione.
La comunicazione all'assicuratore della richiesta del terzo danneggiato o dell'azione da questo proposta
sospende il corso della prescrizione finchè il credito del danneggiato non sia divenuto liquido ed esigibile oppure
il diritto del terzo danneggiato non sia prescritto.
La disposizione del comma precedente si applica all'azione del riassicurato verso il riassicuratore per il
pagamento delle indennità.
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